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INTERVISTA A MARCO ROSETTI E TOMMASO CASTELLI DI I2D 
 
I2D è entrata in Club Italia nell'autunno di quest'anno, è un'azienda fondata nel 
2023 specializzata nell’utilizzo dell’intelligenza artificiale nel settore R&D e 
Marketing, sempre più orientata a portare le sue innovazioni nel mondo dei 
trasporti. Abbiamo intervistato Marco Rosetti, fondatore e presidente, e Tommaso 
Castelli, CEO. 
 
I2D si occupa di intelligenza artificiale, non solo applicata al mondo dei trasporti e 
della manutenzione. Come siete arrivati a occuparvi di software per la 
manutenzione? 
 
Partiamo dall'inizio: abbiamo sviluppato una soluzione che si chiama YouFeed, che 
nella sua versione di base permette di raccogliere feedback dal prodotto. Nasciamo nel 
mondo del design di prodotto, abbiamo sviluppato una soluzione dove, semplicemente, 
avvicinando il telefono a un prodotto dotato di un tag NFC, QR code, bar code o di un 
sensore, si viene collegati a una web app dove lasciare un feedback vocale. 



Quello che abbiamo capito è che c'era un distacco tra i dipartimenti di Ricerca & 
Sviluppo all'interno delle aziende e quello che realmente veniva percepito dal mercato, 
quello che l'utente finale pensava del prodotto. 
Faccio un esempio facile: spesso capita che chi produce una lavatrice non ha un 
contatto diretto col mercato. La lavatrice viene venduta con un intermediario, spesso il 
prodotto non è connesso e la persona non scarica l'app (quando presente). 
Insomma, manca un modo semplice che favorisca il passaggio di dati dal consumatore 
all’azienda che produce. 
Questo comporta per le aziende maggiori costi di ricerca e sviluppo e un processo di 
sviluppo prodotto più lento. Senza un contatto diretto, quando si devono lanciare i 
prodotti, vengono fatte indagini di mercato, si identifica un campione di riferimento, 
vengono fatte interviste e infine si estraggono degli insight funzionali a realizzare un 
concept. 
Noi offriamo alle aziende una soluzione semplice da utilizzare, un modo diretto per 
raccogliere dei dati dal consumatore e sviluppare prodotti e funzioni richieste dal 
mercato. Queste sono le origini. 
Siamo capitati nel mondo dei trasporti da passeggeri e ci siamo chiesti: le aziende 
come raccolgono i feedback dagli utenti? Stimolati dal personale sui mezzi, che con un 
foglio di carta andavano in giro a fare interviste, abbiamo parlato con diverse aziende, 
sia locali che internazionali, per capire come venisse attuata la strategia di ascolto del 
passeggero. 
In aggiunta alle interviste e i form di reclamo sui siti, abbiamo scoperto che c’erano 
molte recensioni negative online. Anche in questa industry le persone si sfogano 
contro le aziende di trasporto sui social o su Google. 
Come avviene nel mondo dei prodotti fisici, anche nel settore dei servizi le informazioni 
utili per l’azienda vengono spesso pubblicate online, il canale più semplice e 
immediato per chi vive un disservizio e vuole sfogarsi. 
Noi abbiamo un sistema che riduce il rumore online incanalando il feedback 
direttamente verso l’azienda. Il vantaggio competitivo di YouFeed è che rende questo 
processo diretto, immediato e privato. 
Rispetto ai metodi tradizionali, come survey lunghe, app dedicate o commenti pubblici, 
YouFeed offre un canale più semplice e naturale per il cliente, eliminando intermediari, 
login e attese, e impedendo che il malcontento finisca online. 
Così, ogni segnalazione diventa un’informazione di valore: un cliente scontento che 
però ti contatta dà l’opportunità di fornire una risposta e di provare a recuperarlo. 
Questa visione è piaciuta ad alcune aziende, che, una volta compreso come funziona 
la tecnologia, ne hanno riconosciuto il valore, sia nella parte di raccolta, che nella parte 
di analisi con l'intelligenza artificiale. Un’azienda in particolare ci ha proposto di usare 
YouFeed nell'ambito della manutenzione, indirizzandoci verso questa loro esigenza. 
Hanno detto "Noi ora lavoriamo con il cartaceo per la registrazione degli interventi, per 
la reportistica da parte dell'autista a fine turno ecc.…È possibile riadattarlo dai vocali 
dei passeggeri a quelli del manutentore, dell'autista e catalogarli coi nostri codici 
intervento che adesso inseriscono a mano sul gestionale?" 
Per noi è stato possibile, si è trattato di personalizzare l’intelligenza artificiale e iniziare 
questa sperimentazione. Abbiamo studiato il processo nella loro officina, da come 
lavorano le persone, ai fogli stampati dal sistema gestionale. Grazie a questo abbiamo 
scoperto che ogni ordine di manutenzione è dotato di un bar-code che indica 
l’intervento specifico e questo ci ha permesso di personalizzare non solo l’analisi, ma 



anche il processo di raccolta del dato, rendendolo semplice per l’utilizzatore e 
facilmente integrabile con i sistemi IT dell’azienda. Infatti, scannerizzando il bar-code 
da mobile, è possibile lasciare un feedback audio relativo all'intervento a quel foglio di 
lavoro, eliminando la compilazione manuale del modulo e riducendo il tempo 
necessario alla compilazione. Il programma in automatico trascrive il vocale, analizza 
frase per frase, ed associa il codice intervento corretto tra quelli disponibili nel 
gestionale. 
 Un ulteriore vantaggio è il risparmio di tempo del capoturno. Con YouFeed non deve 
più trascrivere a mano sul computer e associare il codice manualmente ma viene fatto 
tutto in automatico. 
 
Questa versione di YouFeed adattata alla manutenzione l'avete solo con un’azienda di 
trasporti o anche con altre aziende dei trasporti? 
 
Ad oggi, tra le aziende di trasporto, solo una. Tuttavia, è relativamente semplice per 
noi staccare il blocco di personalizzazione sviluppato ad hoc per l’azienda e crearne 
uno nuovo per un'altra azienda. Nel momento in cui capiamo il processo interno e ci 
vengono condivise le informazioni necessarie (es. Manuali, codici intervento...) siamo 
in grado di personalizzare l’intelligenza artificiale e adattare il processo ad ogni singola 
realtà. 
 
E invece la versione per il feedback dell'utente? 
 
Nel mondo dei trasporti stiamo parlando con altre aziende, però non abbiamo ancora 
attivato un progetto pilota sui passeggeri. Noi abbiamo iniziato a pensare agli 
autotrasporti a giugno del 2025 quindi da pochissimo ci stiamo specializzando e penso 
che aprire ai passeggeri possa essere un passaggio chiave per cambiare la 
percezione delle aziende di trasporto agli occhi dell’utilizzatore. 
 
I vostri sono dei tool che sicuramente possono avere moltissime applicazioni nelle 
aziende di trasporto. Poi però bisogna trovare anche chi all'interno sa come utilizzare i 
dati raccolti. Penso per esempio agli AVM, se poi non si sa cosa fare di tutti i dati 
raccolti a che servono? Il gradimento degli utenti invece è più facile da analizzare? 
 
Questo sistema permette di chiudere lo "sfogatoio" spammato su tutti i social 
salvaguardando meglio la reputazione di un'azienda. Poi c’è il tema del controllo 
dell'esperto. Abbiamo inventato questo sistema proprio per facilitare la vita e fare 
efficienza, nell'analizzare i reclami dei clienti e questo lavoro viene fatto in automatico 
dall’AI. Tuttavia, il controllo umano dell’esperto resta fondamentale. Il sistema non 
sostituisce gli esseri umani, anzi valorizza chi sa analizzare i dati e lo libera da attività 
ripetitive. 
 
Avete altri tipi di software o altri tipi di applicazioni dell'intelligenza artificiale? 
 
Il primo è raccolta e analisi dei feedback per insight, nelle varie versioni più generiche 
o più complesse. Poi abbiamo il field test, per lavorare su prototipi in fase di test, 
produzioni in piccola scala su cui si possono ancora fare delle modifiche al prodotto 
prima di lanciarlo in produzione di massa. Non sono modifiche sostanziali, però certi 



piccoli aggiustamenti si possono fare, specialmente se il prodotto ha una componente 
tecnologica, se si deve aggiustare firmware o software. C’è un caso in cui ci siamo 
integrati con l'app di un’azienda e raccogliamo i feedback dei tester che testano un 
dato prodotto. Arriva una notifica e tu lasci un vocale. Questo serve all’azienda per 
chiedere delle valutazioni su funzioni molto specifiche come, ad esempio, se parliamo 
di una app in via di sviluppo. E anche in questo caso i dati vengono analizzati dall'AI 
che rileva su quali aspetti ci sono dei picchi di valutazioni negative per poter fare le 
modifiche. 
Un'altra applicazione possibile è quella per l’anticontraffazione: avendo ideato un 
sistema per dotare il prodotto di un tag che permette di lasciare un feedback, è 
capitato  che un'azienda ci chiedesse di inserire anche le informazioni che servono per 
verificarne l’autenticità. 
In realtà questo apre un sacco di porte. Nel momento in cui un prodotto che è inerme, 
non parla, non ascolta, ha una componente che lo collega digitalmente al telefono, 
senza un chip, senza elettricità, è possibile fare molte cose e amplificare le potenzialità 
di quel singolo prodotto. Basta questo per vendere dei servizi, fare up selling e cross 
selling, dare assistenza all'utente se ha dei problemi, facendolo entrare in una 
componente digitale. 
Abbiamo già parlato dell'uso di YouFeed per la manutenzione. Le declinazioni possono 
essere tantissime, anche nel campo del marketing, per aumentare utenti o 
consumatori, usando il feedback come pretesto per fare lead generation. Chiedo la tua 
opinione e già che ci sono ti chiedo anche chi sei. 
YouFeed è una soluzione che può essere declinata in tanti campi e per tanti prodotti. 
Spesso sono proprio le aziende con cui parliamo che ci danno degli spunti con cui poi 
riusciamo a fare use case. Ha un core abbastanza versatile e polivalente che 
possiamo adattare alle esigenze dei nostri clienti. 
 
Parlando dell'uso che l’azienda di trasporti con cui lavorate fa di YouFeed per la 
manutenzione, è possibile valutare quanto la app possa velocizzare la registrazione 
degli interventi in officina? 
 
Per adesso non abbiamo analisi dettagliate perché è passato troppo poco tempo 
dall'inizio della sperimentazione ma la persona interna all’azienda che ci segue in 
questo progetto, ci ha detto che per una singola operazione sono passati da qualche 
minuto a pochi secondi. Inoltre, stiamo calcolando sul campo due KPI chiave: il tempo 
risparmiato per ogni singola operazione, l’accuratezza del sistema nel classificare 
correttamente l’intervento. 
 
Intervista di Giulia Riva 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
CLUB ITALIA A SIENA CON TIEMME PER PARLARE DI TRASPORTI 
NELLE AREE A DOMANDA DEBOLE 
 
Costi e ricavi dei sistemi di bigliettazione elettronica, Piani economici e finanziari e 
Servizi di interesse economico generale, ma anche Qrcode ed App, tipologia di bus 
(elettrici o tradizionali, piccoli o di medie dimensioni). Un sistema complesso su cui 
hanno discusso soci ed ospiti al convegno che Club Italia ha organizzato a Siena 
ospite di Tiemme Toscana con il titolo: “Servizi di trasporto e soluzioni innovative per 
aree diffuse e a domanda debole”. 
L’associazione, presieduta da Piero Sassoli e Claudio Claroni torna a Siena dopo sei 
anni, ma il focus delle discussioni si allarga dai classici temi della bigliettazione 
elettronica nelle grandi aree metropolitane a ciò che succede nelle aree chiamate a 
“domanda debole” nelle pianure distanti dalle città e nelle montagne a rischio 
spopolamento. Lo sottolinea proprio Sassoli nel suo intervento di saluto ai numerosi 
partecipanti, perché “noi di Tiemme in qualche anno siamo passati dalla gestione di un 
classico TPL in tre grandi province ad una boutique di servizi diversi, da quelli 

scolastici ai trenini turistici che 
gestiamo in alcune città balneari. E 
dobbiamo  guardare proprio alle 
aree diffuse come possibile sviluppo 
del nostro business”. 
Il territorio che ospita il convegno è 
assai complicato e va dal mare agli 
Appennini – dice la presidente della 
provincia di Siena Agnese Carletti – 
“e se non riusciamo a offrire alla 
nostra gente servizi di trasporto 
moderni ed efficienti, i paesi si 
spopolano. Il lavoro che abbiamo 
fatto è stato quello di preparare un 
bando ad hoc, ben studiato con le 
diverse amministrazioni locali, per 
mettere a gara il servizio nelle 
nostre aree più periferiche”. 
Nella due giorni di lavori si sono 
avvicendati esponenti di aziende del 
trasporto locale (Genova, Milano, 
Roma, Napoli, Pesaro. Le grandi 
compagnie regionali (dalla Tper alla 
Tua abruzzese ad Autolinee 

Toscane, controllata dalla francese Ratp Dev). 
Numerosi gli interventi delle aziende tecnologiche, a partire dalla multinazionale Kuba. 
Che gestisce proprio in Toscana tutto il trasporto pubblico con un unico sistema di 
pagamento dei biglietti. Stimolati dalla conduzione del direttore dell’associazione 
Claudio Claroni sono state presentate tutte le novità presenti sul mercato e molti 
progetti in via di realizzazione: ne hanno parlato, in particolare, TechRail e 



BigoSolution, Almaviva (con il suo sistema Moova), la turca Kenkart già presente in 
alcune regioni italiane, o l’ormai famosa MyCicero con il suo sistema MoneyGo. Si è 
parlato delle aree di montagna (la cuneese Moeves) e della necessità di garantire la 
massima flessibilità per servizi a domanda (Maior).  
Non sono una novità i servizi a chiamata, sono anni che vengono sperimentati (ne 
hanno parlato i rappresentanti della toscana AEP) e utilizzati in molte regioni con ottimi 
risultati. All’inizio la prenotazione del bus si faceva al telefono. Poi si utilizzarono delle 
paline che facevano la chiamata, oggi con l’abitudine ad utilizzare le App tutto 
potrebbe essere più semplice. Non ci sono solo le aree di montagna: proprio in 
coincidenza con il convegno di Club Italia l’azienda di Roma (ATAC) ha bandito una 
gara del valore di 6,4 mln per un servizio a domanda da avviare nel 2026 – per due 
anni rinnovabili - in due zone periferiche, Massimina e Santa Palomba. 
Ma oltre agli stanziamenti pubblici le aziende sono sempre alla ricerca di aumentare le 
entrate, ed a pisa non è certo mancato l’intervento di chi si occupa del contrasto 
all’evasione tariffaria(la modenese HolaCheck) perché anche se elettronico il biglietto 
va comunque pagato. 
E, per finire, sono stati presentati dalla GDV di Vicenza dei nuovi Display di altissima 
qualità da poter installare a bordo bus o alle fermate in grado di ospitare annunci 
pubblicitari ed informazioni. Anche qui per garantire maggiori incassi. Che nel TPL 
sono sempre fondamentali per migliorare il servizio. 
 
Per l’inizio dei lavori dell’incontro il presidente della Regione Giani si è collegato da 
Firenze con un intervento di merito. 
 
“L’intelligenza artificiale, la capacità di intervento tecnologico e, conseguentemente, di 
migliorare l’offerta dei servizi, sono strumenti fondamentali per dare risposte ai cittadini 
e a tutti coloro ai quali, con l’obiettivo della “Toscana diffusa”, vogliamo garantire servizi 
utili a contrastare lo spopolamento e il declino di parti importanti del nostro territorio. 
Il trasporto pubblico, insieme alla connettività digitale, ai servizi socio-assistenziali e, 
più in generale, alle condizioni di accessibilità ai servizi pubblici, costituisce l’elemento 
fondamentale per fermare lo spopolamento. È in questa prospettiva che un convegno 
come questo può far emergere tutte quelle riflessioni che ci consentono di rispondere 
al progetto speciale che stiamo portando avanti. 
Tra l’altro, uno dei punti cardine è proprio la Toscana diffusa, su cui abbiamo operato 
con la legge regionale n. 11 del 2025, approvata in questo bilancio, che ci permette di 
attivare bandi e destinare risorse per sostenere servizi nei territori meno popolati. 
Abbiamo già avviato progetti e ne sono in corso diversi altri, con una visione chiara di 
come le tecnologie possano aiutarci a servire al meglio le aree interne, che rischiano di 
perdere vitalità. 
Noi ci siamo. Fra meno di un anno ci sarà un’occasione di confronto che metterà in 
luce quanto è stato fatto finora, anche grazie a un’attenzione particolare dedicata al 
trasporto pubblico locale dall’assessore Mori. Con lui stiamo definendo un accordo per 
rendere più efficace la gestione del trasporto pubblico locale, che per la Regione 
Toscana significa una capacità di spesa di 660 milioni. Il nostro obiettivo è 
massimizzare il servizio per sostenere territori che hanno un ordinamento policentrico, 
una popolazione diffusa e un bisogno crescente di mobilità pubblica. Come Regione 
cofinanziamo in modo rilevante il trasporto pubblico locale, che rappresenta un 
elemento strategico. 



Purtroppo, dopo la grande riforma del TPL, molte competenze sono state 
esternalizzate dai Comuni verso la Regione, ma fortunatamente ci sono 
amministrazioni lungimiranti che stanno tornando a investire e a seguire con 
attenzione questi servizi fondamentali. Mi fa molto piacere se questo sforzo può essere 
condiviso: la Regione, insieme ai Comuni, si trova infatti davanti a una stagione di 
progettualità speciale, che valorizza la digitalizzazione, le nuove tecnologie e, 
conseguentemente, tutto ciò che la modernità può offrire per migliorare la qualità dei 
servizi pubblici, la comunicazione e l’efficienza amministrativa”. 
 
NOTIZIE SU ITS E MAAS IN COLLABORAZIONE CON FERPRESS 
 
10-12-2025 2:46 
Torino: con Moovit i biglietti GTT si comprano direttamente in app 
(FERPRESS) – Torino, 10 DIC – Moovit, l’app numero uno al mondo per la mobilità 
urbana, annuncia l’avvio della vendita dei biglietti GTT (Gruppo Torinese Trasporti) […] 
 
10-12-2025 1:02 
Transdev Chamonix: lo Skipass si convalida sul bus grazie a soluzione Aep 
Ticketing solutions 
(FERPRESS) – Roma, 10 DIC – Rivoluzione in Europa per gli amanti dello sci. Lo 
skipass si convalida anche sull’autobus. A offrire questa soluzione a Transdev[…] 
 
05-12-2025 2:27 
TPL: a Brescia al via pagamento a bordo con carta di credito su tutta la rete 
provinciale, urbana, extraurbana 
(FERPRESS) – Brescia, 5 DIC – Da venerdì 5 dicembre è attiva la nuova modalità di 
pagamento sui mezzi del trasporto pubblico locale, semplice da usare, che […] 
 
05-12-2025 2:19 
Ferrovie del Sud Est si uniscono alla sperimentazione MaaS for Italy del Comune di 
Bari 
(FERPRESS) – Bari, 5 DIC – I servizi di trasporto ferroviario e su gomma di Ferrovie 
del Sud Est (FSE) si uniscono alla sperimentazione MaaS for Italy del […] 
 
04-12-2025 9:17 
Wiremind porta l’IA nel trasporto passeggeri su gomma: partnership con 
National Express (UK) 
(FERPRESS) – Roma, 4 DIC – Wiremind annuncia la partnership con National 
Express, parte del Gruppo Mobico, che ha scelto le soluzioni CAYZN e CAYZN […] 
 
03-12-2025 5:58 
Arenaways da oggi biglietti in vendita anche sull’app e sul sito di Trainline 
(FERPRESS) – Torino, 3 DIC – Rendere i viaggi in treno regionali ancora più semplici, 
accessibili e sostenibili. Con questo obiettivo Trainline, la piattaforma leader per la […] 
 
26-11-2025 3:52 
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Debutta di Paga Sosta Verona la nuova web app sviluppata da Amt3 per pagare 
la sosta su stalli blu 
(FERPRESS) – Verona, 26 NOV – Diventa ufficiale il debutto di Paga Sosta Verona, la 
nuova web app sviluppata da Amt3 per il pagamento della sosta su stalli blu. Un 
progetto innovativo che rappresenta una novità […] 
 
26-11-2025 3:49 
MaaS For Italy: Bari entra nella fase finale. Dal 1° dicembre rimodulazione piano 
incentivi 
(FERPRESS) – Bari, 26 NOV – La sperimentazione MaaS for Italy del Comune di Bari 
entra nella fase finale con un nuovo assetto degli incentivi, che prevede l’eliminazione 
dei welcome bonus e del voucher […] 
 
26-11-2025 2:25 
Lombardia: Lucente, al via nel 2026 sperimentazione unico sistema digitale di 
accesso e pagamento TPL 
(FERPRESS) – Milano, 26 NOV – “Il nuovo sistema di bigliettazione elettronica presto 
operativo sul Lago d’Iseo, al quale Regione Lombardia contribuisce con 400,000 euro 
per la sua implementazione, va nella direzione[…] 
 
26-11-2025 1:29 
Indagine ASSTRA su digitalizzazione aziende TPL. Trasformazione è realtà 
concreta, confermata propensione a innovazione 
(FERPRESS) – Venezia, 26 NOV – ASSTRA, Associazione delle Imprese del 
Trasporto Pubblico Locale, ha presentato oggi-nel contesto del 6° Seminario Nazionale 
ITS dedicato alla trasformazione digitale nel TPL, tenutosi a Venezia e organizzato  
[…] 
 
26-11-2025 12:59 
Forum della mobilità Milano: l’esperienza del MaaS4Italy nelle parole delle 
assessore Censi e Foglietta 
(FERPRESS) – Roma, 26 NOV – Dal 26 al 28 novembre, Milano diventa laboratorio di 
idee e innovazioni: tre giornate di incontri, tavoli di lavoro e dibattiti dedicati alle nuove 
sfide della mobilità sostenibile grazie al […] 
 
24-11-2025 7:47 
FVG: Amirante, per Pordenone 2027 supporto Regione e ricognizione servizi TPL 
(FERPRESS) – Trieste, 24 NOV – “Pordenone 2027 rappresenta un’occasione 
strategica non solo per la città, ma per l’intero sistema regionale. Come già avvenuto  
 
21-11-2025 10:21 
IVU nomina Petra Meiser CFO del Consiglio di Amministrazione 
(FERPRESS) – Roma, 21 NOV – IVU Traffic Technologies AG amplia il suo consiglio 
di amministrazione: il 1° aprile 2026 Petra Meiser entrerà a far parte del team del 
consiglio di amministrazione dell’azienda berlinese specializzata in IT per il trasporto 
pubblico, in qualità di CFO. 
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